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Decolla il progetto per l 'alta . velocità
di Leonardo Mattioli

CHIUSI - Prima battaglia
vinta per il sindaco di Chiusi
Stefano Scaramelli e la sua
giunta che da mesi si stanno
battendo per fare della sua cit-
tà il luogo dove far nascere, se
si farà, la stazione per l'alta
velocità tra Roma e Firenze.
Infatti in una affollata assem-
blea di primi cittadini toscani
e umbri, di consiglieri regio-
nali, di rappresentanti delle
categorie economiche, di sem-
plici cittadini che ha letteral-
mente riempito il teatro Ma-
scagni di Chiusi, è decollato
concretamente il progetto
per realizzare a Chiusi una
stazione per l'alta velocità in
un'area che è di proprietà del
Comune e ha già la destina-
zione urbanistica.
Si tratta dell'area dismessa
dell'ex centro carni che potrà
ospitare questa nuova struttu-
ra che diventerà determinan-
te per lo sviluppo non solo di
Chiusi ma di tutta la provin-
cia di Siena, di quella del-
l'Umbria confinante e di quel-
la dell'alto Lazio. Una area
vasta che oggi ha 400 mila re-
sidenti e che ogni anno acco-
glie milioni di turisti che po-
trebbero aumentare proprio
grazie a questa stazione. "Sia
chiaro - ha tenuto a dire Sca-
ramelli - non vogliamo im-
porre nulla. C'è un tavolo tec-
nico composto anche da
esponenti della Toscana e del-
l'Umbria che ne sta discuten-
do ma se deve essere fatta la
stazione va realizzata a Chiu-
si che è il baricentro esatto tra
Roma e Firenze. Per questo
noi offriamo questo progetto
fattibile da subito".
In sostanza Scaramelli e tutti
gli amministratori locali pre-
senti all'assemblea chiedono
una sorta di indennizzo per
quella che venne chiamata
nel 1964 la "curva Fanfani"
dell'autostrada del Sole che
anziché andare dritta verso
Siena piegò verso Arezzo per
interessamento del suo con-

cittadino più famoso, appun-
to Amintore Fanfani che era
nato nella provincia aretina.
D'accordo con Scaramelli, il
presidente dell'Unione dei
Comuni della Valdichiana se-
nese Andrea Rossi, il presi-
dente della Provincia di Siena
Fabrizio Nepi, tanti rappre-
sentanti senesi delle categorie
economiche come Fabio Pe-
tri presidente della Cna e del-
la Rete Imprese Italia, Luca
Marcucci presidente della
Cia, Daniele Barbetti presi-
dente degli albergatori di
Chianciano, tanti sindaci co-
me Maurizio Terzino di Fa-
bro, Giuseppe Germani di
Orvieto, Fausto Scricciolo di
Città della Pieve, tanti espo-
nenti del Pd come il segreta-
rio provinciale senese
Niccolò Guicciardini e come
Alessia Dorillo del Pd um-
bro. A favore anche ammini-
strazioni guidate da liste civi-
che come quella di Chiancia-
no rappresentata dal vice sin-
daco Rossana Giulianelli.

Molto perplessi invece i "pen-
tastellati" del territorio rap-
presentati da Mauro Bianchi
capogruppo del M5S nell'U-
nione dei Comuni e "preoccu-
pati" i comitati dei pendolari
come Simone Nasorri o qual-
che consigliere regionale um-
bro come Manlio Mariotti.
In sala tantissimi altri primi
cittadini che non hanno pre-
so la parola anche per ragioni
di tempo ma comunque d'ac-
cordo con questa ipotesi di
progetto chiamata stazione
MediaEtruria, che potrebbe
avere come concorrente, a
questo punto, solo Arezzo.
Ma, come ha detto sempre
Scaramelli, "qui non si tratta
di fare battaglie, ma di avere
buon senso: Chiusi è baricen-
trica tra. Firenze e Roma,
Arezzo è troppo vicina a Fi-
renze. Con questa stazione,
che potrà servire un territorio
dove gravitano tra i 4 e i 5 mi-
lioni di turisti, noi lanciamo
una sfida anche culturale che
costerà tra i 20 e i 30 milioni
di euro che permetterà a que-
sta area vasta di risalire il gap
dei collegamenti e di uscire

da una sorta di isolamento".
Alla platea sono poi state pro-
iettate anche le slides di quel-
la che potrà essere la nuova
stazione per l'alta velocità a
Chiusi sulla base di un proget-
to realizzato filantropicamen-
te da uno studio di architetti
romani, i fratelli Giancarlo e
Camillo Pediconi che da an-
ni frequentano il territorio.
Una stazione avveniristica
che avrà 400 metri di banchi-
na sollevata da terra con un
parcheggio per 400-500 mac-
chine.
Una stazione realizzata in
molte parti in vetro e legno
lamellato che è a lentissima
combustione, leggero, isolan-
te termico e acustico, ecocom-
patibile. Le banchine saran-
no protette contro la pioggia
e sopra vi saranno installatti
dei pannelli fotovoltaici. Ov-
viamente intorno sorgeran-
no delle infrastrutture per
rendere sempre più agevole
la viabilità con tutto il territo-
rio e quindi i collegamenti
con tutta l'area vasta interes-
sata al progetto dalla grande
valenza.
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11 sindaco Scaramelli
che con la sua giunta
da mesi si batte
per far sì che la stazione
venga costruita in città
ha affermato che la sfida
è anche di carattere
culturale e che tra gli scopi
ha quello di far uscire
dall'isolamento la città

Al tavolo Si sono alternati
amministratori toscani e umbri
d'accordo perla stazione a Chiusi
nella maggior parte dei casi
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